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Autorità Accademiche, Autorità civili, militari e religiose, studenti, colleghi, Magnifico Rettore, Assessore Bianchi.

E’ con immenso onore che rivolgo a voi, e a chi ci sta seguendo in diretta streaming, un caloroso saluto, in occasione dell’inaugurazione dell' 843 Anno Accademico della nostra Università, a nome del personale tecnico ed amministrativo, indispensabile risorsa costituita da 657 persone, comprese quelle a tempo determinato.

Il personale Tecnico Amministrativo, insieme al corpo Docente, opera per garantire a tutti i nostri studenti il diritto allo studio e pari opportunità di formazione e ricerca. 

In più occasioni, infatti, abbiamo sentito il Ministro Bussetti parlare di un progetto formativo relativo ai vari ordini e gradi scolastici. Ci auguriamo, quindi, che anche l'Università assuma sempre maggiore rilevanza.

Il nuovo contratto del comparto, finalmente pubblicato lo scorso anno, non è, tuttavia, risultato migliorativo per i dipendenti del nostro Ateneo.  Infatti, il termine previsto per dicembre 2018, non ha favorito, il tanto sperato benessere dei lavoratori. Ci auguriamo, quindi, che il nuovo contratto, auspicabile in tempi brevi, sia migliore rispetto a quello precedente e venga tenuto maggiormente in considerazione il ruolo del personale tecnico amministrativo, nella speranza che si giunga alla soluzione di alcuni aspetti ancora non troppo chiari. 

Nel contesto generale di crisi, che ha riverberato pesantemente sulla vita di tutti noi e le cui conseguenze continuiamo a vivere tutt’oggi, è doveroso sottolineare che, in questo Ateneo, ci si è adoperati per fare iI possibile al fine di lasciarsi alle spalle situazioni particolarmente delicate.

Dal momento che sono stati espletati i concorsi per il personale amministrativo e bibliotecario, auspichiamo che vengano presto banditi quelli rivolti ai tecnici. 

A tal proposito, auspichiamo, per un futuro prossimo, un più adeguato numero di punti organico dedicati al personale tecnico amministrativo. 
Tale personale, infatti, opera in un Ateneo definito, a livello nazionale, per tanti aspetti, “virtuoso”. Grazie ad un’attenta e seria politica, il nostro Ateneo è cresciuto fino ad arrivare quasi alla sua massima espansione e rientra, con i suoi 25.126 studenti iscritti, tra le “grandi” Università generaliste.

Sottolineo che quanto affermato dal mio predecessore, Giuseppe Gatti, in merito a politiche di governo a favore del PTA, non ha avuto, purtroppo, esito positivo. Mi riferisco al sovraccarico lavorativo in rapporto alla scarsità del personale stesso e ai pensionamenti a cui non è seguita l’assunzione di nuovo personale, facendo anche riferimento a quanto avviene presso altri Atenei della regione. Ricordo, infatti, che il rapporto tra personale Tecnico Amministrativo e corpo Docente del nostro Ateneo è pari allo 0,83% a differenza di altri Atenei in cui esso supera l’1%.
Le prospettive future sono aggravate dal fatto che sono previsti ulteriori pensionamenti con l’incognita dell’applicazione del nuovo regime pensionistico denominato “Quota 100”.

In questo senso, la nuova Consulta del personale tecnico amministrativo intende proseguire il lavoro già iniziato dalla Consulta precedente, sviluppando un percorso condiviso con le più vicine realtà territoriali della regione Emilia Romagna, i cui Rappresentanti sono qui presenti quest’oggi e che ringrazio per la collaborazione. L'intenzione è quella di proseguire gli incontri, già avvenuti in passato, con le Consulte PTA degli Atenei presenti in ambito territoriale. Desideriamo, infatti, promuovere una rete regionale al fine di produrre un documento programmatico che sviluppi nuove politiche di benessere lavorativo per mettere sempre la persona al centro e per valorizzare così l’intero contesto lavorativo.

Armonizzare intelligenza, capacità ed obiettivi è necessario per poter erogare servizi più efficaci, e giungere a quel traguardo che oggi sentiamo prioritario rispetto al passato: il riconoscimento di Modena e Reggio Emilia come “Città Universitarie”.
In particolare è rilevante il riconoscimento dato al personale tecnico amministrativo di questa sede che ha contribuito allo status di Reggio Emilia quale città universitaria. 

Il personale TA dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia c’è e non farà mai mancare il proprio impegno e determinazione in futuro.

Grazie
